
POLITICA INTERNA 

Conferenza stampa di Occhetto Modica quantità, recupero e prevenzione 
Dal Pei proposta di legge per combattere Nel governo improvvisazione e meschino 
il traffico degli stupefacenti calcolo politico. Invece occorre 
Possibile varare subito norme incisive ponderare le scelte con esperti e operatori 

«Aggrediamo i mercanti della droga» 
E 20 anni 
di carcere 
a chi ricicla 
denaro sporco 

m» Ecco in sintesi 1 princi
pali punii su cui si articola la 
proposta di legge del Pei 
contro il traffico di stupefa
centi. 
1. Si introduce il concetto di 
associazione per il traffico di 
stupefacenti, uno tra i reati 
più gravi del nostro codice, 
sia dal punto di vista delle 
sanzioni penali (da 20 a 24 
anni di reclusione per i capi) 
che dal punto di vista del 
trattamento processuale 
(c'è in sostanza una parifi
cazione, ai fini delle perqui
sizioni, dei sequestri e delle 
intercettazioni telefoniche, 
del reati di traffico di stupe
facenti a quelli di terrorismo 
o di sequestro di persona). 

2. Si prevede uno specilico 
reato di Investimento del de
naro proveniente dal traffi
co, punito con la reclusione 
da IO a 20 anni. 
3. SI introduce il controllo 
della vendita e della utilizza
zione delie sostanze suscet
tibili di impiego per la raffi
nazione, come l'acido aceti
co e il cloruro di acetile. 
4. Aumento di efficienza, at
traverso alcune misure di ca
rattere processuale e di poli
zia, della capacità di investi
gazione contro il traffico: 
acquisto controllato di stu
pefacenti, rilardo nell'arre
sto di trafficanti o nel seque
stro di stupefacenti per ac
quisire ulteriori elementi di 
prova, perquisizioni di im
barcazioni anche fuori delle 
acque territoriali, istituzione 
all'estero di uffici del servi
zio centrale antidroga. 

5. Il governo deve svolgere 
specifiche iniziative in tutte 
le sedi internazionali per il 
coordinamento della lotta 
contro II traffico, per la pre
venzione e la repressione 
del riciclaggio del denaro 
sporco. 
8. Nei confronti dei paesi 
cosiddetti produttori, che si 
impegnino fattivamente 
contro la produzione di stu
pefacenti, i l governo dovrà 
assumere iniziative dirette 
ad aprire linee di credito pri
vilegiato e ad avviare proce
dure dirette a ridurre l'inde
bitamento estero di questi 
paesi. Il governo dovrà poi 
riferire ogni anno alle Came
re sulle iniziative avviate e i 
risultati raggiunti. 

Marche 
La De apre 
la crisi 
in Regione 
tm ANCONA. Si è aperta ie
ri sera la crisi alla Regione 
Marche, attualmente retta 
da una giunta Dc-Psi-Pri-
Psdi con l'appoggio esterno 
dei liberali. La direzione re
gionale della De, riunitasi in 
serata, ha chiesto formal
mente le dimissioni della 
giunta in un documento in 
cui si chiede un «rapido e 
profondo chiarimento politi
co» che «deve passare ne
cessariamente» attraverso le 
dimissioni dell'esecutivo. La 
De punta a «ricreare le con
dizioni per rafforzare l'attua
le quadro politico di penta
partito con un nuovo assetto 
di giunta». 

Nei giorni scorsi i demo
cristiani avevano chiesto 
che il presidente socialista, 
Emilio Massi, fosse sostituito 
da un de oppure, in subordi
ne, che allo scudocrociato 
andasse la vicepresidenza e 
un assessorato in più. Ma dal 
Psi era giunto un nfiuto sec-

«Chi propone dì affrontare il problema droga co
minciando a punire i tossicodipendenti parte dall'a
nello finale. Noi proponiamo di partire dalla testa, 
di aggredire subito il traffico degli stupefacenti». 
Achille Occhetto ha così presentato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stampa, la proposta di leg
ge comunista. Dissuasione dall'uso e recupero: il 
Pei ne discuterà con esperti ed operatori. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA 11 grave problema 
umano e sociale della droga è 
stato affrontato dai partiti di 
governo in modo superficiale, 
affrettato e sbagliato. La de
nuncia del segretario del Pei è 
chiara: «Il governo ha dato co
sì un'immagine di improvvisa
zione e di scarsa competenza, 
l'opinione pubblica ha ricava
to la fondata impressione che 
prevalessero nella discussio
ne ristretti calcoli di conve
nienza politica anziché un'au
tentica volontà di affrontare la 
questione, si è ricavato il sen
so di una difficoltà e di una 
sconfitta dello Stato nella lot
ta contro le grandi organizza
zione che dominano il traffico 
di stupefacenti». Per Achille 
Occhetto, nelle posizioni di 
De e Psi, pur tra contraddizio
ni, è prevalsa una linea pro
fondamente sbagliata, una 
tendenza a pensare che si 
possa combattere la droga 
con un atteggiamento puniti
vo e repressivo nei confronti 
dei tossicodipendenti. Una lo

gica alla quale il Pei si oppo
ne. Disponibilità e massimo 
impegno, invece, per combat
tere questa guerra, ma contro 
i veri nemici: i produttori e i 
mercanti di stupefacenti. Per 
sconfìggere il traffico, i comu
nisti hanno ieri presentato alla 
stampa il loro progetto di leg
ge (ne riferiamo qui accanto). 
E al governo, Occhetto ha lan
ciato una proposta precisa: 
•Separiamo i problemi. E pos
sibile subito approvare una 
legge più incisiva contro il 
traffico con un accordo tra 
noi e il governo. Per quel che 
riguarda la modica quantità, il 
recupero e la prevenzione, il 
governo prenda tempo, discu
tendo e valutando più serena
mente il problema, al suo in
temo, con l'opposizione e so
prattutto con chi affronta ogni 
giorno questa questione». 

Stroncare il traffico deve 
essere il primo obiettivo. E 
non solo dell'Italia ma anche 
degli altri paesi europei che 
devono arrivare all'appunta

mento del 1992 più forti con
tro la droga e con collaudati 
programmi di cooperatone 
internazionale in matena. Al
trimenti il paradosso: a benefi
ciare dell'abbattimento delle 
dogane sarebbero non i citta
dini ma i mercanti di eroina e 
cocaina. 

Ma se l'obiettivo è stronca
re il mercato illegale, è stato 
chiesto, perché il Pei non 
condivide la proposta di lega
lizzare la droga? A rispondere 
alle domande della stampa, 
insieme ad Occhetto, il capo
gruppo dei senatori Ugo Pec-
chioli, il vicecapogruppo dei 
deputati Luciano Violante e il 
responsabile della giustizia 
Cesare Salvi. La liberalizzazio
ne, secondo il Pei, serve a ro
vinare il mercato illegale, ma 
è un'ipotesi da prendere in 
considerazione solo se non si 
riesce a stroncare il traffico: 
rappresenterebbe quindi una 
dichiarazione di sconfitta e di 
resa dello Stato. E soprattutto 
non risolverebbe il problema 
dei tossicodipendenti, come 
ha dimostrato la liberalizza
zione dell'oppio in Cina. Quel
la dei comunisti è anche una 
scelta ideale: «Vogliamo libe
rare l'uomo dalla dipendenza 
di qualsiasi sostanza». 

Ma i comunisti cosa pensa
no della modica quantità, del
le proposte dì punibilità dei 
tossicodipendenti, e soprat
tutto, come dissuadere dall'u
so della droga? «Non siamo 
assolutamente permissivi nei 

confronti dell'uso della dro
ga», ha risposto Occhetto, 
sgombrando però il campo 
dal polverone sollevato sulla 
vecchia legge e soprattutto 
sulla modica quantità: la dro
ga dalla «685» è considerata 
illecita e soggetta a repressio
ne penale; solo l'articolo 80 
prevede che non è punibile 
chi acquista o detiene modi
che quantità per uso persona
le, ma in questo caso la droga 
è sempre sequestrata dimo
strando che comunque non è 
lecito drogarsi. Le soluzioni 
proposte come il carcere, la 
sanzione pecuniaria, il ricove
ro coatto e forme di libertà 
vigilata sono inutili, inefficaci 
e addinttura controproducen
ti. 

«Per impostare bene la so
luzione di questi problemi bi
sogna innanzitutto ascoltare 
le donne e gli uomini che la
vorano tutti i giorni con i tossi
codipendenti e che hanno 
perciò molte cose da inse
gnarci. Noi indiremo nei pros
simi giorni un forum nel corso 
del quale ascolteremo esperti 
ed operatori pubblici e privati, 
valuteremo le loro proposte, 
quelle del governo e presente
remo quindi le nostre misure. 
L'arroganza della politica, alla 
quale abbiamo assistito in 
questi giorni - ha concluso 
Occhetto -, non può sostituire 
conoscenze e competenze. 
Per questo noi indichiamo la 
soluzione del forum: per decì
dere insieme». 

Eroina sequestrata (in Kg.) 

Il governo rinvia ogni decisione mentre si allarga la protesta 

Gli operatori: «Ci rifiuteremo 
di applicare il ricovero coatto» 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Il Consìglio dei 
ministri di oggi, almeno uffi
cialmente, non si occuperà di 
droga. Altissimo, intanto, 
chiede un Consiglio di gabi
netto prima che si decida. 
Una proposta anti-Aids a Ro
ma: siringhe pulite ai «tossici». 

Qualcuno rilerisce che in 
margine al Consìglio naziona
le della De, si è potuta osser
vare l'irritazione di Rosa Rus
so Jervolino per le dichiara
zioni del compagno di partito 
Carlo Donat Cattin. Ufficiosa
mente si smentisce, ma certo 
la decina di giorni che separa 
la riunione odierna del gabi
netto De Mita da quella prece
dente non hanno migliorato 
l'uomore della pur paziente 
responsabile del dicastero Af
fari sociali. Un fatto viene dato 
per certo: quando si riprende
rà la discussione, nonostante 
gli «altolà» dei socialisti, da lì, 
da Rosa Russo Jervolino e dal
la sua fatica, si ricomincerà. 
Perch é, si fa notare, quella 
proposta è il massimo che si 
può chiedere al partito e al 

governo che, nella sua base di 
consenso, annovera la gran 
parte delle strutture di volon
tariato che operano nel mon
do delle tossicodipendenze. E 
proprio ieri 200 operatori di 
comunità per il recupero dei 
tossicodipendenti hanno sot
toscrìtto un documento nel 
quale si minaccia dì ricorrere 
per protesta a «forme vere e 
proprie di obiezione di co
scienza» nel caso in cui una 
legge prevedesse il ricovero 
coatto. Gli operatori inoltre 
confermano fa necessità di 
mantenere il concetto della 
«modica quantità''. 

Insomma la De è d'accordo 
nel rassicurare l'opinione 
pubblica sul fatto che fo Stato 
si impegnerà nella lotta alle 
tossicodipendenze, ma non è 
disposta ad avallare un'opera
zione demagogica, di pura 
facciata: mettendo > «sotto 
controllo» i consumatori di 
eroina, fatalmente si arrive
rebbe ad un'immediata inap
plicabilità delle sanzioni. La 
conferma di questo disagio 

viene da un'intervista, pubbli
cata con rilievo dal Popolo, a) 
presidente del Labos, istituto 
ui ricerca, il quale argomenta 
la necessità di prevenire e non 
reprimere. 

Ieri, a Roma, sulla informa
zione come parte necessaria 
della prevenzione sì è discus
so in un convegno alla Sala 
del Cenacolo, a Montecitorio. 
Il direttore dell'Osservatorio 
epidemiologico della Regione 
Lazio ha annunciato che «uni
tà di strada» consegneranno 
ai tossicodipendenti da eroina 
una siringa pulita in cambio di 
quella usata, un esperimento 
«in diretta» di informazione 
sui pencoli dell'Aids. Al con
vegno, promosso tra l'altro 
dal Pei, è intervenuto il presi
dente della Rai, Enrico Man
ca, che ha proposto la produ
zione, a cura dell'ente pubbli
co, di audiovisivi e altro mate
riale da utilizzare nell'insegna
mento di quella che dovrebbe 
diventare una materia obbli
gatoria nelle scuole: una ma
teria che scaturisca «dall'in
contro interdisciplinare di in

formazione sanitaria e socio
logica». 

si è discusso anche degli 
spot anti-Aids: Violante e Be-
nevelli (Pei) li hanno trovati 
ancora troppo censurati, la 
senatrice Matilde Callari Galli, 
sociologa, ha invece sottoli
neato il rischio che vengano 
confusi - non avendo una 
specificità di messaggio - con 
i richiami consumistici. Il vice
presidente della commissione 
Aids, Guzzetti, ha anticipato le 
linee della sua relazione alla 
scadenza, a fine anno, dell'at
tuale campagna: egli mostrerà 
il rischio di allontanare la gen
te dalla solidarietà, se si punta 
troppo sul «terrorismo» nspet-
to afta malattia. Walter Veltro
ni, infine, ha preso spunto dal 
nuovo episodio di discrimina
zione di un bimbo sieropositi
vo, per raccontare come in 
Usa un'indagine abbia accer
tato che solo il 5% dei bambi
ni teme il contagio, contro il 
35% dei genitori. Luigi Cancri-
ni ha illuminato un'altra possi
bile conseguenza delle tesi 
punitive: la rottura di ogni rap
porto positivo tra tossicodi
pendenti e sistema sanitario. 

Tensione in giunta dopo la nomina alla Fenice 

Pri sui socialisti di Venezia: 
«Spregiudicati e inaffidabili» 
Si saprà oggi, dopo una riunione di giunta, se il 
sindaco repubblicano di Venezia, Casellati, man
terrà le dimissioni preannunciate dopo la votazio
ne che ha portato alla sovrintendenza del teatro La 
Fenice il candidato dc-psì, bocciando quello pro
posto dal sindaco stesso. I socialisti: «Non ci deve 
essere crisi». Il vicesindaco comunista De Piccoli: 
*Ma neanche i ricatti di maggioranze trasversali». 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• i VENEZIA. Il più caustico è 
l'assessore repubblicano Gae
tano Zorzetto: «È una ripresa 
cìclica dell'uomo-lupo che si 
era manifestato l'anno scorso 
a settembre? È di nuovo luna 
piena?». Il licantropo, in que
sto caso, sarebbe il Psi. Nel 
settembre '87 c'era stala la 
crisi comunale, dalle cui ce
neri era nata la nuova giunta 
«rosso-verde» che ora ha nce-
vuto un brutto colpo. Protago
nista, ancora, il partito sociali
sta. La vicenda è quella della 
nomina del nuovo sovrinten
dente del teatro La Fenice. In 
due mesi di trattative e ripetu
te designazioni, la maggioran
za non è riuscita a trovare un 
candidato comune. La De, 
dall'opposizione, sosteneva 

Lorenzo Jorio, attuale ammi
nistratore delegato del -Gaz
zettino». Il Psi, soprattutto l'a
la demichelisiana, si era ritro
vato sullo stesso nome. Il Pei 
sosteneva Cesare Mazzonis. 
direttore artistico della Scala 
di Milano, ma già da sabato vi 
aveva rinunciato, per favorire 
soluzioni unitarie. Correvano 
poi altre candidature, Dp per 
Massimo Caccian, il sindaco 
Casellati per l'avvocato vene
ziano Gianni Milner. I partiti di 
maggioranza, alla fine, hanno 
affidato al sindaco il compito 
di indicare un nome, non tro
vando l'intesa. Casellati ha 
proposto al consiglio comu
nale Mazzonis. Ma lunedì sera 
il voto è stato opposto. 25 
consensi per Jorio (quasi 

completo il voto socialista). 
24 per Mazzonis, 2 per Cac
ciari, 4 schede bianche o nul
le. E Casellati ha preannuncia
to le proprie dimissioni. 

•Se c'è stata ingenuità de) 
sindaco - dice Zorzetto - è 
stata forse nell'accettare di 
designare un candidato. Ma la 
maggioranza, una volta che gli 
aveva dato la delega, doveva 
onorarla». Che succederà 
adesso? «Lo avevamo detto 
prima del voto: la nomina del 
sovnntendente non doveva 
essere considerata terreno di 
scontro politico. In giunta lo 
ripeteremo crisi non deve es
serci», afferma Nereo Laroni, 
ex sindaco socialista ed attua
le assessore alla cultura Mes
saggi moderati anche dalla De 
(«E un incidente di percorso, 
non credo che ci sarà cnsi», 
minimizza il consigliere Bian
chini) e dallo stesso Lorenzo 
Jono «Accetto volentieri, ma 
mi spiace per la reazione del 
sindaco, mi auguro che sia lo 
sfogo di un momento. Ripeto 
che mi considero sopra le par
ti, non sono l'uomo di nessu
no, né della De né di altn par
titi-. 

Jorio, amministratore dele

gato del «Gazzettino» da cin
que anni, ed in precedenza di
rettore generale della «Stam
pa», del «Cornere della Sera», 
della quota editoriale dell'im
pero di Agnelli e del gruppo 
Rizzoli, manterrà comunque il 
doppio incanco. I comunisti 
non sono però disposti a mini
mizzare. La nomina, dice il vì-
cesindaco Cesare De Piccoli, 
•non può essere considerata, 
per modalità ed esito, un sem
plice incidente di percorso». 
Quindi, aggiunge, «considero 
inevitabile e opportuna la de
cisione del sindaco, che ob
bliga ad un immediato chian-
mento fra le forze della mag
gioranza per verificare se sus
sistano ancora le ragioni di un 
comune impegno per il gover
no della città». Una nuova pa
ralisi amministrativa, conclu
de, «non è giustificabile rispet
to ai problemi di Venezia», ma 
«non sarebbe comunque tol
lerabile un governo debole, 
con amministratori esposti al 
gioco politico più spregiudi
cato e al ncatto delle maggio
ranze trasversali». La «voce 
repubblicana» afferma che 
l'accaduto conferma «oltre 
che la spregiudicatezza di chi 
li guida, l'inaffidabilità e la 
slealtà dei socialisti venezia-
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Nel primi sei mesi del 1986:352 Kg 

TT '71 '?• 'tO ' • ! ' ia *M 'M '•§ ' • • *«T 

Gennaio-ottobre 1988:613 morti (433 nello stesso periodo '87) 

Don Ciotti: 
«Ci rifiutiamo 
di diventare 
un carcere» 

Nel corso di una conferenza stampa a Roma, don Luigi 
Ciotti (nella foto), a nome del Coordinamento nazionale 
delle comunità di accoglienza, ha ribadito il suo no alle 
proposte di punibilità e ricovero coatto dei tossicodipen
denti. Guido Blumir, autore di Eroina, ha spiegato che In 
Germania una legge repressiva non ha impedito il raddop
pio dei tossicodipendenti in pochi anni, mentre Franco 
Ippolito, segretario di Magistratura democratica, ha rileva
to come lo Stato, in questa come in altre occasioni, scelga 
la strada «dei carabinieri e del ministero degli Interni». 

E Mulini! «Brutta, davvero brutta» è, 

PIUCCIOII per Vincenzo Muccioli, la 
«*» la nrpndt* posizione critica assunta da 
M S id p i e m i e *£>n ^.g. C ]oUi a n j m a l o r e 
COn 11 arUPPO del Gruppo Abele, a propo-
* c - i * sito della nuova legge sulla 
A b e l e droga. Il fondatore della di-

______ scussa comunità di San Pa-
—————*——————• frignano sostiene, in un in
tervista al Sabato, che «oggi siamo in una situazione in cui 
c'è grande disponibilità da parte dei politici a fare qualco
sa di serio, c'è un'opinione pubblica che si mobilita e una 
buona legge che aspettavamo da anni». «Invece di rimane
re uniti ci dividiamo?*, si chiede Muccioli, e aggiunge, a 
proposito di don Ciotti, che «siamo tutti sorpresi e scon
certati che si giochi ancora a fare i personaggi». Di parere 
analogo sarebbe anche, sostiene Muccioli, don Pierino 
Gelmini, responsabile della Comunità incontro. Quanto 
alla «modica quantità», taglia corto Muccioli, va cancellata 
perché apparterrebbe ali-ideologia sinistrese anni Settari-

TtfnHnrl /PrV , L a Camera promuova un 
ICVUUII \ri|. esame di massa dei propri 
Control l iamo membri per controllare se 
Se I deputati tori di droga»; lo chiede 
.«•t«.a .M*MA *•«**•* , provocatoriamente il radi-
COnSUmanO OrOga cale Massimo Teodori in 

una lettera alla presidente 
——————————*—» della Camera. Si ìndica, 
scrive Teodori, «la necessità di controllare tutti i consuma
tori di droghe al fine di procedere alla loro punizione». Ma 
se così stanno le cose, osserva, «non si può predicare bene 
e razzolare male»: da qui la proposta dì uno screening dei 
deputati, naturalmente volontario. «Ma non dubito - con
clude Teodori - che soprattutto I sostenitori della maniera 
forte saranno i primi ad aderirvi». 

Ti irtela Un turista italiano, Paolo 
lUns ia Grimaldi di 30 anni, è stato 

ita iano muore lrov*to mono_, probabii-
w " ' • " " *• mente per overdose di stu-

Der OVerdOSe pefacenti, nella toilette di 
*•• •••• * A M A u " a e r e ° della Lufthansa 
SU UH aereO che, proveniente da Fran-

cotone e diretto a Urna, ha 
<———————————* fatto scalo all'aeroporto 
Maiquetia. Il cadavere del Grimaldi è stato rinvenuto dagli 
addetti alle pulizìe dei bagni degli aerei durante la sosta 
nell'aeroporto della capitale Venzuelana, Accanto al mor
to era una sirigna del tipo di quelle usate dai tossicodipen
denti. Il corpo di Paolo Grimaldi è stato portato nella 
morgue dell'ospedale José Maria Vargas dove la dottores
sa Julietta Centeno ha espresso un giudizio preliminare di 
presunta morte per uso di stupefacenti. Del caso al sta 
occupando il capo della divisione anti-stupefacenti della 
polizia (Ptp che indagherà sui suoi possibili rapporti con il 
mondo dei narcotrafficanti. 

Il 16 novembre 
a Roma 
manifestano 
gli studenti 

La Lega studenti medi della 
Fgci ha lanciato un appello 
per «un grande appunta
mento nazionale deiH nu
danti», mercoledì fo no
vembre a Roma, «per lan
ciare un messaggio dì soli
darietà e una pressante ri
chiesta di politiche per la 

lotta al traffico e il sostegno agli operatori e alle comunità». 
I giovani comunisti hanno anche indetto, per dopodoma
ni, una giornata nazionale «di lutto e di solidarietà» nelle 
scuole italiane, invitando gli studenti a tenere assemblee e 
manifestazioni «perché giunga ai governanti un messaggio 
chiaro: punire i trafficanti, non i ragazzi». Intanto la uitin 
una lettera a Cgil e Cisl propone che nelle scuole si istitui
sca un'ora di informazione sulla droga. 

Fabbri (Psi) 
furioso 
con le proposte 
comuniste 

«La difesa dello status quo 
e la proposta dì lasciare im
mutato l'istituto della 'mo
dica quantità' sono la spia 
di un profondo obnubila
mento di valori che produ
ce solo cecità polìtica»; Fa
bio Fabbri, capogruppo so
cialista in Senato, definisce 

così le posizioni del Pei sulla droga. Fabbri giunge a chie
dersi se sìa possibile «che in un partito, di cui Amendola 
rivendicava il senso della responsabilità nazionale, non vi 
sia nessuno che si levi a ricordare che la ricerca ostinata 
della discordia e della conflittualità in questa materia è 
segno di grave sbandamento». 

GREGORIO PANE 

Polemica sulla «tettoia» abusiva al Lingotto 

La De torinese incalza il Psi: 
«Troppo zelanti con la Fiat» 
Il malessere nella maggioranza resta profondo. La De 
ha riconfermato nel consiglio comunale di Torino un 
atteggiamento critico nei confronti della giunta: «C'è 
un non troppo corretto rapporto con la Fiat». Si di
scuteva la spinosa questione della «tettoia» del Lin
gotto, costruita in base a procedure di concessione 
sulle quali è in corso una inchiesta giudiziaria che ha 
coinvolto alcuni personaggi del vertice Fiat. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

mw TORINO Quante legge
rezze, quanta improvvisazione 
da parte della giunta per effet
to di quella che l'opposizione 
di sinistra ha definito nel di
battito «la tendenza ad accet
tare tutto quello che la Fiat 
propone». E ora ecco una si
tuazione difficile, aggroviglia
ta, che reclama insieme caute
la e rigore 1 consiglieri Baro
ne e Carpanini per il Pei e il 
demoproletano Laganài han
no avanzato una richiesta pre
cisa: per mettere il Comune 
dalla parte della ragione e 
trattare da una posizione di 
forza, il sindaco emetta senza 
indugio un'ordinanza di rimo
zione della «tettoia» costruita 
dalla Fiat al Lingotto, che da 
otto giorni, scaduta la «tempo

raneità», è abusiva. Solo dopo 
di ciò si potrà prendere in 
considerazione la nchiesta dì 
sanatoria, che comporta il 
raddoppio degli oneri di urba
nizzazione a carico della so
cietà, avanzata pochi giorni fa 
dalla Fiat per trarsi d'impac
cio La richiesta, ha detto l'as
sessore all'Edilizia Furnari, è 
sotto esame, il Comune ha 
sessanta giorni di tempo per 
pronunciarsi. Pur accettando 
l'impostazione dell'assessore, 
il consigliere de Gaiotti ha ri
badito la critica che 11 prosìn
daco Porcellana, anche lui de, 
aveva fatto l'altro giorno: 
troppa subalternità alla Fiat. 

Ma vediamo di riepilogare 
la vicenda in cui la Fiat è diret
tamente coinvolta. Al punto 

che ne) febbraio scorso alcuni 
dei nomi più noti del vertice dì 
corso Marconi avevano rice
vuto una comunicazione giu
diziaria dal pretore chiamato 
a indagare sulle procedure 
con le quali la Fiat aveva chie
sto e ottenuto dal Comune 
l'autorizzazione a realizzare la 
•copertura» di un cortile nel
l'ex stabilimento di vìa Nizza. 
L'ipotesi di reato, estesa an
che all'assessore all'edilizia e 
ad alcuni membri della com
missione comunale, era di 
violazione delle norme edili
zie. 

Il 20 ottobre dello scorso 
anno, poco prima che la mag
gioranza desse il via alla costi
tuzione della società mista per 
il riutilizzo del Lingotto, la Fìat 
chiedeva di poter coprire uno 
spazio interno della vecchia 
fabbrica, da utilizzare per il sa
lone dell'auto. Lo stesso gior
no il Comune, con documen
to numero 1597, autonzzava 
«l'installazione della tettoia 
temporanea., per usi espositi-
vi». Ma quella presentata co
me «tettoia» era in realtà una 
robustissima struttura in ce
mento armato e acciaio, del 
costo di 12 miliardi, nìent'af-
fatto temporanea ma destina
ta a rimanere nel tempo, 

3uantomeno nelle intenzioni 
ella Fìat che dìfatti chiedeva 

il rimborso della spesa alla co
stituenda società mista col 
Comune, sostenendo che la 
costosissima pensilina era da 
considerarsi una anticipazio
ne del piano dì ristrutturazio
ne dello stabilimento. 

Era il gruppo comunista a 
sollevare Ta questione, rilevan
do che la concessione per 
un'opera edilìzia permanente 
violava il piano regolatore che 
destina quell'area agli utilizzi 
industriali e non espositivi. I) 
Comune non aveva neppure 
indicato la scadenza della 
«temporaneità», lo faceva solo 
su invito della Regione Pie
monte fissandola al 31 otto
bre '88. Poi la commissione 
della Giunta regionale interve
niva ancora dichiarando che 
eventuali atti di proroga pro
vocherebbero «l'illegittimità 
dell'autorizzazione». 

Come sottolinea l'interpel
lanza del Pei, a partire dalla 
mezzanotte del !• novembre 
la famosa -tettoia» è dunque 
un'opera «non autorizzata», E 
la stessa Rat, con un «atto 
d'obbligo» dell'aprile scorso, 
si era impegnata a rimuoverla 
«a semplice nchiesta del Co
mune senza diritto ad alcun 
risarcimento». 
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